
tale ridimensionamento prevede l’eli-
minazione di diverse linee di produzione,
specificatamente legate a lavorazioni di
qualità oggi attive nell’azienda pugliese,
con conseguente trasferimento delle linee
indicate in stabilimenti ungheresi –:

se il Ministro delle attività produttive
sia a conoscenza dei fatti sopra descritti,
nonché delle reali intenzioni della General
Electric rispetto al futuro dell’azienda di
Bari e rispetto al suo impegno nelle aree
meridionali;

se il Ministro delle attività produttive,
anche di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, non intenda
avviare un tavolo di confronto tra le parti
sociali, la direzione generale della General
Electric nonché la stessa regione Puglia.

(3-00841)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta in Commissione:

DEIANA. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

in data 14 marzo 2002 il Gazzettino di
Padova ha pubblicato un articolo dal titolo
« Angherie e nonnismo al caporale-donna »
in cui si legge che nella località di Ven-
zone, in provincia di Udine, sede del 14o

Reggimento della Brigata alpina « Julia »
una giovane ventiduenne caporale donna,
originaria di Piazza Armerina (Enna), è
stata ripetutamente oggetto di episodi di
maltrattamenti e violenze in caserma du-
rante lo svolgimento di un corso;

ad uno dei primi episodi la giovane
volontaria in ferma biennale decise di
chiedere al comandante di essere esone-
rata dal corso ma venne convinta a pro-
seguire fino al verificarsi di un nuovo
episodio che non è passato inosservato;

su denuncia dell’accaduto da parte
del comando si avvia un’inchiesta della
procura militare di Padova nei confronti
del maresciallo, istruttore del corso –:

se non ritenga necessario che nelle
forze armate, partendo dai princı̀pi della
solidarietà, del rispetto della convivenza si
debba preparare la struttura militare a
recepire le istanze di una società formata,
vissuta e vista da uomini e da donne, nel
rispetto della cultura di genere;

se non ritenga necessaria l’istituzione
di corsi atti a preparare e formare il
personale maschile, finora unico soggetto
del mondo militare, ad affrontare la nuova
situazione in cui operano le strutture
militari con l’apertura alle donne al ser-
vizio militare volontario. (5-00799)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

RUGGHIA. — Al Ministro dell’economia
e delle finanze. — Per sapere – premesso
che:

la distribuzione dei biglietti di lotte-
ria nazionale affidata, ad avviso dell’inter-
rogante, inopinatamente dall’inizio di que-
st’anno alla federazione italiana tabaccai
ha dato risultati decisamente negativi;

l’ultima lotteria, quella abbinata al
festival di Sanremo, ha reso un incasso, al
netto dell’aggio, raddoppiato per le vendite
a fermo sempre ad esclusivo favore della
federazione tabaccai, di poco più di un
milione di euro;

il primo premio di due milioni di
euro, da prelevare dal fondo di riserva e
quindi dalle casse dello Stato, è stato
attribuito, caso davvero strano, a quanto
risulta all’interrogante, ad uno di quei
biglietti rimasto invenduto alla Federa-
zione italiana tabaccai, con l’aggio del 20
per cento, e quindi tale guadagno costi-
tuisce quantomeno una sopravvenienza at-
tiva, inaspettata, per la già ricca federa-
zione;

tale affidamento, ad avviso dell’inter-
rogante, improvvido, che restringe la di-
stribuzione ai soli tabaccai, potrebbe co-
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stituire una violazione della legge finan-
ziaria del 1994 che ha liberalizzato la
diffusione dei biglietti di lotteria nazio-
nale, togliendo l’esclusività ai suddetti ri-
venditori o consentendo cosı̀ la diffusione
più ampia con i risultati positivi raggiunti
poi con le lotterie istantanee;

tale reintroduzione del monopolio di-
stributivo potrebbe costituire, ad avviso
dell’interrogante, violazione del trattato
dell’Unione europea che vieta la sussi-
stenza, la costituzione e, peggio ancora, la
reintroduzione di monopoli comunque fi-
nalizzati alla limitazione della concor-
renza ed all’abuso di una già ampia,
acclarata, posizione dominante della cate-
goria in questione sul mercato di prodotti
ormai non più di monopolio, almeno ita-
liano;

tale politica, incoraggiata da falsi al-
larmi su concorsi a premi di successo,
diffusi dalla predetta federazione poco
prima della completa liberalizzazione del
settore, su un suo foglio ufficiale (Il Ta-
baccaio Italiano n. 24 del 20 febbraio
2002) rettificati poi dagli interessati con
comunicati correttivi sul Corriere della
Sera e su Repubblica del 14 marzo 2002
(rispettivamente pagine 7 e 10) tende a
deprezzare il ruolo della lotteria a van-
taggio di altri giochi di cui la federazione
sembra patrocinare lo sviluppo illimitato
come provano l’estensione del lotto, la
concedibilità di rivendite speciali nelle sale
bingo e la proposta di legge per l’attribu-
zione ai tabaccai della raccolta delle scom-
messe (atto Senato n. 874) nonché l’ac-
quisizione crescente di sale bingo da parte
di lottomatica – di cui FIT è socio con le
sue emanazioni societarie Arianna 2000,
Arianna 2001 e FIT distribuzione – anche
in dispregio, ad avviso dell’interrogante,
dei limiti di concentrazione postulati dal-
l’articolo 16 della legge n. 287 del 1990;

tale strategia, che potrebbe riguar-
dare quanto prima i tanto demonizzati
videogames, è espressione del proposito di
creare un polo finanziario di riferimento
per tutti i giochi in Italia da additare, sul
mercato borsistico internazionale, alle va-

rie multinazionali del gioco che da tempo
gravitano sull’interessante ma sprovveduto
mercato italiano e, compatibilmente con
esso, un’unica entità provider di tutti i
servizi di gestione dei giochi nella quale
FIT, da tempo segnalatasi con varie ini-
ziative parallele non ancora del tutto fi-
nalizzate, svolga un ruolo essenziale, uni-
tamente ad altri sodalizi, quali ad esempio
ETI, Poste, RAI;

ad avviso dell’interrogante, tali orien-
tamenti, emergenti da un comportamento
apparentemente incontrollato possono co-
stituire una sostanziale, vistosa elusione e
contravvenzione alle regole nazionali e
comunitarie sulla libertà commerciale,
sulla neutralità concorrenziale e sui limiti
di concentrazione posti a tutela di tali
libertà –:

come intenda il Governo disciplinare
il mercato dei giochi da qualche lustro
privo di ogni visione organica, unitaria e
nazionale, nonostante tutte le indicazioni
che pervengono dal mercato internazio-
nale dove le nostre partecipazioni non
hanno avuto fortuna. (5-00802)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazione a risposta scritta:

RUZZANTE. — Al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

a fronte del continuo aumento della
popolazione carceraria all’interno delle
carceri venete (in quest’ultimo periodo vi
è stato un 30 per cento in più di ristretti
rispetto alla normale capienza delle car-
ceri) continua la cronica mancanza di
personale di polizia penitenziaria all’in-
terno degli istituti di pena;

questa situazione di sovraffolla-
mento è destinata a peggiorare con l’en-
trata in vigore della legge Bossi-Fini sul-
l’immigrazione (si stima che la percen-
tuale di sovraffollamento sia destinata a
raddoppiare);
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